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pentacoli 

16 i gruppi 
per il «Teatro 

sul lago» 
ROMA — Costerà 120 milioni 
il rrimo Incontro internazio­
nale di Teatro sul Lago che si 
svolgerà tra Anguillara, Brac­
ciano e Trcvignano da domani 
al 10 settembre. Saranno 16 i 
gruppi teatrali partecipanti: 
tra essi spiccano quelli del-
i'«Odin teatret», «La Tartana», 
«Cardif Laboratory», ecc. Gli 
spettacoli si svolgeranno in o-
gnuno dei tre comuni suddet­
ti, in alternanza di orari: l'i­
naugurazione avverrà a Trevi* 
gnano con una «mostra ac­

quatica» che vedrà i 16 gruppi 
di teatro sbarcare sulla riva, 
provenienti dalle acque del la­
go-

L'appuntamento di maggio­
re curiosità avverrà l'ultimo 
giorno del periodo spettacola­
re: otto dei sedici gruppi parte­
ciperanno, con un inserto di 
15 minuti l'uno, a una sorta di 
spettacolo collettivo, sul tema 
«Il segreto di Alice*. Lo scena­
rio di questo intervento multi­
plo e stato ideato da Franco 
Ruffini sulla falsariga degli 
scenari della commedia dell' 
arte: come l'Alice di Carrol 

rrecipita in un buco e 11 trova 
paesi delle meraviglie, cosi a 

ciascuna compagnia è stato 
dato uno spunto: di ritrovare 
in celebri esempi della lettera­
tura mondiale occasioni ana­
loghe di «precipizio e fuga». 

A Messina il 
jazz di Sheep 
Taylor e Bowie 
MESSINA — La Sesta edizione 
del «Messina Jazz Meeting», 
organizzata dal «The Bras 
Group» col patrocinio degli 
Enti locali prende il via oggi 
all'«Arrna della Libertà» di 
Messina, per concludersi il 4 
settembre. Al Meeting '83 par­
teciperanno tre grandi inno­
vatori della musica jazz negli 
anni 60: Cccil Taylor, Archie 
Sheep e Lester Bowie. 

Pur provenendo da espe­
rienze diverse, questi rappre­

sentanti della musica nero-a­
mericana sembrano accomu­
nati in un discorso di riscoper­
ta e di rilettura delle radici 
della musica jazz e della storia 
del costume e delle tradizioni 
dei neri d'America. 

Il pianista Cecil Taylor, che 
suonerà per la prima volta in 
Sicilia, da oltre vent'anni è 
considerato uno dei massimi 
esponenti j dell'avanguardia 
jazz col suo «pianoforte per-
cussivo». 

Lester Bowie, che continua 
a suonare con l'ormai mitico 
•Art Ensemble of Chicago», ha 
programmi che spaziano dal 
rythm'n blues al free e alla 
musica creativa. A Messina 
suonerà in inedita assieme al 
sassofonista Archie Sheep, 
considerato uno dei jazzisti 
più «politicizzati». 

/ premiati 
ali Accademia 

medicea 
FIRENZE — Carlo Bo per la 
letteratura, Gastone Brcddo 
per l'arte, Maurizio Calvesi 
per la critica, Renzo De Felice 
per la storia, Franco Mannino 
per la musica, Franco Pacini 
per la scienza, Graziano Parri 
per la poesia, René Remond 
per la politologia, Altiero Spi­
nelli per la politica, Giorgio 
Strehler per il teatro, sono i 
vincitori del Sesto Premio «Lo­
renzo il Magnifico», organiz­
zato dall'Accademia interna­
zionale medicea. 

Film inediti 
USA presentati 

a Deauville 
DEAUVILLE — Più di qua­
ranta film inediti per le sale 
cinematografiche saranno 
presentati al IX Festival del 
cinema americano che si apre 
oggi a Deauville. Nata in sor­
dina nel 1975, la rassegna ha 
assunto un'importanza sem­
pre maggiore, tanto da essere 
ormai considerata uno dei 
principali trampolini di lancio 
del cinema d'oltre oceano. Per 
nove giorni il cinema statuni­
tense da qui un saggio di ciò di 
cui sarà capace sui suoi scher­
mi. 

La FIL1S 
solidale con 
Fo e Rame 

ROMA — Una presa di posi­
zione e tenuta dalla Federa­
zione informazione: e spettaco­
lo CGIL, CISL, UIL. dì fronte 
al «ripetuto rifiuto di concede­
re il visto di ingresso negli Sta­
ti Uniti agli attori Dario Fo e 
Franca Rame». La Federazio­
ne sindacale denuncia «la gra­
vita del comportamento delle 
autorità statunitensi interes­
sate che mette in discussione 
auestioni che vanno al di là 

el singolo episodio e che at­
tengono alla democrazia di un 
paese, alla libera circolazione 
degli uomini e delle idee.» 

Videoguida 

Rete 1, ore 21,25 

«Cuore 
di cane»: 
Bulgakov 
secondo 
Lattuada 
Girato nel 1976, Cuore di cane resta apparentemente un episo­

dio anomalo nella carriera di Alberto Lattuada, famoso come il 
•regista delle ninfette». Apparentemente, perché Lattuada è in 
realtà un uomo di buone letture come saprà chi si ricorda della 
Mandragola (tratta da Machiavelli) e del Cappotto (dal celebre 
racconto di Gogol). In questo caso, la fonte e un racconto del 
grande scrittore russo Michail Bulgakov, l'autore di quello straor­
dinario romanzo che è // Maestro e Margherita. 

In breve la trama, a metà tra la commedia e la fantascienza. Il 
professor Preobrazenskij riesce, dopo ripetuti esperimenti, a tra­
piantare degli organi umani (tolti a un burocrate moscovita appe­
na deceduto) su un cane. Nasce uno strano essere (che verrà iscrit­
to all'anagrafe col nome di Bobikov), che ha in tutto e per tutto 
l'aspetto di un uomo, magari un po' trasandato, ma che tende 
pericolosamente a comportarsi... come un cane, appunto. Quando 
poi Bobikov comincerà a interessarsi anche all'altro sesso, le cose si 
complicheranno e il medico sarà costretto a rioperarlo. 

Cuore di cane non è forse un capolavoro, ma senza dubbio 
Bulgakov non riceve un cattivo servizio: i succhi satirici restano e 
nel complesso il film è un'illustrazione corretta, anche se non par­
ticolarmente geniale, del racconto. Grazie anche a una buona squa­
dra di attori: il professore è Max Von Sydow, imperiale come 
sempre, mentre nei panni di Bobikov c'è un sensazionale (e ina­
spettato) Cochi Ponzoni, certo, il partner di Renato Pozzetto in 
quella famosa coppia, Cochi e Renato, appunto, che aveva appena 
abbandonato la TV per darsi al cinema. Sul versante femminile 
compaiono anche Rena Niehaus e Eleonora Giorgi. 

Rete 2, ore 20.30 

Alberto Sordi 
alle prese 
con donne, 

preti e soldati 
Due aspetti della grande evoluzione che la società italiana 

subì negli anni Sessanta ci saranno raccontati stasera da 
Alberto Sordi, che ne fu attento osservatore, nella sesta pun­
tata della Stona di un italiano, in onda sulla Rete 2, alle ore 
20.30. Rivedremo, tra l'altro una delle più belle interpretazio­
ni di Sordi: quella del prete contadino (protagonista dell'epi­
sodio «Il prete» del film di Luigi Zampa La grande contestazio­
ne. del 1970) che vive in estrema povertà in una parrocchia 
semideserta rendendosi utile ai pochi anziani parrocchiani 
rimasti; un prete candido, dalla grande ingenuità. Finché un 
giorno arriva un sacerdote suo amico, di tutt'altro stampo, 
che nell'arco di una giornata gli fa scoprire tutto un mondo a 
lui sconosciuto. Un incontro casuale con un ricco pastore 
protestante, che ha una bella automobile, una bella moglie e 
una bella figliolanza, è per il buon parroco una seconda, 
sconvolgente sorpresa. Quando poi lo chiama il vecchio ve­
scovo, per dirgli che la sua parrocchia sarà chiusa e chieder­
gli dove vuole andare, lui con immutato candore dopo aver 
domandato di andare a vivere in città fra gente che lavora e 
non fra vecchi, e in un casa riscaldata, aggiunge: «E siccome 
mi è morta mamma e mi è scoppiata la bombola del gas, mi 
voglio sposare». Nel secondo brano, tratto dal film / nostri 
manti di Luigi Filippo D'Amico, Sordi anticipò in modo sati­
rico l'incipiente evoluzione della donna nella società. La sto­
ria della giovane moglie, che cambia sesso e va a fare il servi­
zio militare, e del marito non rassegnato che l'aspetta fuori 
della caserma e finisce arrestato per molestie, è emblematica. 

Rete 2. ore 22.10 

Il «dottor 
cervello» 

difende dalle 
malattie? 

Dossier, la rubrica settimanale del TG2 a cura di Ennio Mastro-
Stefano, presenta (Rete 2, ore 22.10) la replica del servizio di Luigi 
Bertuccioni. «Il dottor cervello». E un servizio in cui si ricorda che 
da 50 anni almeno si sa che è la mente, spesso, a far ammalare il 
corpo, e molto meno si sa su quanto il cervello fa per non ammalar­
si e difondersi dalle malattie. La malattia stessa in molti casi è 
infatti un segnale che la mente manda, attraverso il corpo, per 
avvertire che qualcosa non va. Ma come seguire questi suoi sugge­
rimenti? 

Rete 1, ore 20.30 

Le pensioni: 
«Ping-pong» 
tra Lama e 
De Michelis 

Le pensioni: è questo il tema su 
cui si incontrano faccia a faccia 
a Ping-pong (Rete 1. ore 20.30) 
Luciano Lama e Gianni De Mi­
chelis. La trasmissione di Al­
berto La Volpe che ogni setti­
mana propone un confronto-
scontro tra personaggi dì rilie­
vo su temi di attualità, mette in 
campo questa sera un proble­
ma particolarmente «caldo» per 
imboni di italiani: le questioni 
del deficit delllNPS, dei tagli 
de) governo alla spesa pubblica 
e le diverse proposte di riforma 
dell'INPS saranno oggetto di 
discussione tra Lama e De Mi­
chelis. 

Rete 2, ore 23,05 

La corruzione 
e il potere 

sono le armi di 
Tommy Wanda 

Chi fermerà Tomm\ Wanda*. 
Io sceneggiato della Rete 2 (ore 
23,05) ha messo in tavola le sue 
cane». Tommy Wanda, che ab­
biamo conosciuto nella sua fase 
«eroica», a Chicago nel *36, 
quando per fare qualcosa con­
tro lo strapotere dei padroni ha 
cercato di organizzare i compa­
gni di lavoro, di organizzare 
protestet entrato nel sindacato 
ha ormai dato la scalata al po­
tere. E alla corruzione. La sua 
diventa una guerra privata per 
la conquista solo del posto di 
comando, la presidenza del 
Sindacato Trasportatori d'A­
merica. Protagonisti (diretti da 
Virgil Vogel) Joe Don Baker e 
Karen Black. 

È il vero «grande vecchio» della musica brasiliana. Dirivai 
Caymmi, quasi settantanni tutti racchiusi nei folti capelli bian­
chissimi su un viso profondo da vecchio uomo di mare. Ogni suo 
verso, ogni sua nota — come ogni riga di un romanzo di Jorge 
Amado — contengono tutto intero lo spirito di Bahia, delle 
spiagge di Salvador, delle sue donne e di lunghe attese davanti 
ad un mare che è un'entità viva, spesso fertile, qualche volta 
assassina. Ha imparato a cantare sulla spiaggia dove è sempre 
rimasto e dove ancora vive, e non ha mai voluto curare fino in 
fondo gli aspetti tecnici della sua musica: perché Caymmi — 
innanzitutto — è un poeta. 

Venditore di bibite sulla spiaggia di Salvador, Dirivai diviene 
prestissimo un vero virtuoso della chitarra e a soli 24 anni — 
verso la fine degli anni 30 — è già famoso per aver composto la 
canzone -O que è que a bahiana ten», portata al successo dalla 
mitica Carmen Miranda, che ne fece uno dei suoi cavalli di 
battaglia. Ora, dopo quarantacinque anni di carriera, è ricono­
sciuto come il vero punto di riferimento spirituale di tutti gli 
artisti brasiliani, fino ai più giovani. •// maestro Caymmi siede 
in mezzo al popolo sulla strada dell'amore; ha scritto di lui 
proprio Amado, l'altro grande patriarca della cultura brasilia­
na. 

È questo personaggio, che non ha più nessun riconoscimento 
da chiedere se non alla sua vena poetica ancora vivissima, che 
ha accettato di venire a suonare a Roma domenica scorsa sul 
palco del Circo Massimo. Un concerto di quasi due ore (incredi­
bile per un settantenne!) davanti a un pubblico di migliata di 
persone che in gran parte ne ignora il nome e che — alla fine — 
Io ha richiamato in scena per un'infinità di volte. Lo abbiamo 
incontrato il giorno dopo lo spettacolo chiedendogli le sue im­
pressioni su questo «rischio romano». « Abbiamo offerto a questo 
pubblico caldissimo i personaggi più prestigiosi della nostra 
musica — dice Caymmi — come Joao Gilberto, Caetano Veloso, 
Gal Costa, Gilberto Gii e... me stesso, se permettete. Tutti ba-
hiani che sono venuti per mostrare a Roma qual è il vero spirito 
della musica popolare brasiliana, oltre gli aspetti solo spettaco­
lari che spesso vengono portati in Europa. Un modo di cantare 
e di sentire il ritmo che viene dalla musicalità degli europei, 
dalle fedi religiose, dai costumi e dalla straordinaria musica 
fatta di canto e di percussioni dei nostri avi africani. E tutto 
questo è rimasto profondamente radicato ancora oggi». 

È dunque un miscuglio universale: ma è stato possibile realiz­
zarlo solo a Bahia, una città del nordest molto amata da tutti i 
brasiliani. «Da Bahia viene l'essenza fondamentale della nostra 
filosofia di vita che è anche la nostra musica: quell'allegria — 
spesso venata da un'intensa malinconia — che permette di fare 
cose straordinarie. La gente — l'ho già detto e scritto tante 
volte, è come una mia ricetta — deve vivere una giornata allegra 
e dormire allegra. Qualche volta dopo essenni svegliato ho quasi 
l'impressione di aver trascorso tutta la notte ridendo. Chissà, 
forse è vero. Ma questo è l'unico modo per lanciarsi coinvolgere 
dalla vita, dalla musica e dalla mia città. Lo stesso mi accadeva 
da giovane, a Bahia, passando davanti ai centri sparsi per la 
citta dove si faceva il ' condomblè". Io non ero ancora coinvolto 
in questa religione afro-brasiliana (ora ho addirittura un titolo 
onorifico), ma quella musica così profonda e allegra insieme mi 
tentava e, forse, ha deciso il mio destino. E poi c'è stata la spinta 
fondamentale della mia famiglia, dove suonavano e cantavano 
tutti ed erano dei veri grandi interpreti della musica popolare. 
Ed anche adesso, malgrado tanti onori e riconoscimenti, io ap­
partengo solo alla musica del popolo come un uomo semplice e 

Intervista _^_^___ «C'è tutto il Brasile nella nostra musica»: il grande Dorival Caymmi 
ci spiega come e perché i suoni di Bahia hanno avuto tanto successo a Roma 

«Sono io la voce di Amado» 

• f i 11 "" y*^X — • Massimo 
WBMM — t c ,, concerto al wr 
Dorival Cavami e Gal Costa u 

sconosciuto che si 6iede per la strada a cantare con la chitarra e 
cobi si guadagna da vivere». 

La stessa semplicità con cui si è presentato sul palcoscenico 
del Circo Massimo iniziando a snocciolare, con dolcezza e con la 
sola chitarra, le sue canzoni. «Il 26 scorso ho partecipato allo 
spettacolo di Gal Costa ed il giorno seguente ho avuto il mio 
show con mia figlia Nana. Mi sono trovato di fronte un pubblico 
di grande qualità, della miglior qualità possibile. Sto passando 
un'esperienza totalmente nuova perché tutte le volte che ho 
suonato in un paese straniero non ero davanti ad un pubblico di 
massa, ma in uno studio televisivo o in un teatro con poca gente. 
A volte mi è capitato di partecipare a programmi della televisio­
ne americana a cui assistevano anche sessanta milioni di perso­
ne, da costa a costa, e il giorno seguente mi riconoscevano per la 
strada. Sono cose formidabili, ma non hanno nulla a che vedere 
con questa esperienza romana». 

«Qui sono stato applaudito da un pubblico che non mi cono­
sceva e ci siamo abituati l'uno all'altro stando faccia a faccia, a 
pochi metri di distanza. Ed io, malgrado siano tanti anni che 
faccio questo lavoro, sono salito sul palco come se fosse la prima 
volta, con la stessa emozione. E mi sono senti» o subito come a 
casa mia. Ma non soltanto per il calore di Roma. E soprattutto 
perché in me c'era un'enorme serenità. Ero molto tranquillo. 
Sono entrato nel mezzo dello spettacolo di Gal Costa e mi sono 
messo a cantare quasi senza riflettere su ciò che stavo facendo». 

«Ed ora sono felice. Felice perché la mia platea era una platea 
romana, non di Bahia o di Rio, e non sapeva parlare brasiliano 
e mi stava commovendo per quanto era interessata. Il giorno 
seguente per me la condizione era più difficile, perché non 
avevo confidenza con i musicisti che mi accompagnavano (nes­
suno se l'era sentita di chiedere a Caymmi un intero spettacolo. 
L'ha fatto per sostituire il concerto di Maria Bethania improv­
visamente ammalatasi, ndr). Ma questo — dice Caymmi — ha 
soltanto aggiunto l'ultimo tocco di mistero alla serata. Mentre 
le canzoni si succedevano io ero sempre più felice, perché canta­
vo musica melanconica, con temi molto uguali e con versi in­
comprensibili alla platea che però restava al massimo dell'at­
tenzione. Poi, appena siamo saliti un po' con il ritmo ho sentito 
sulla pelle che tutta la gente seguiva, si riscaldava, fino alla 
parte finale con mia figlia nella quale noi ed il pubblico abbia 
mo formato un unico corpo. E quello che è stupendo è che tutto 
si è svolto nella maggior intimità, nella maggior bellezza, grazia, 
nella maggior felicita di questo mondo. E ricordo i giorni 27 e 28 
agosto 1983 come quarantotto ore di assoluta felicità. Io sto in 
festa, in una festa interiore». 

' " ~ Angelo Melone 

Il rock non sta certamente 
attraversando uno dei suoi pe­
riodi migliori, anzi possiamo di­
re che la situazione è di pieno 
oscurantismo e non manca che 
un passo dal fatidico «fondo». 

Molti pensano che per evita­
re il disastro la parola d'ordine 
sia riciclaggio, di generi come di 
artisti, e così finisce che anche 
quel poco che c'è di buono vie­
ne sommerso da tonnellate di 
mediocre nostalgia; bene, pa­
zienza, tutte le cose di questo 
mondo hanno i propri alti e 
bassi e non resta che attendere 
tempi migliori. Purtroppo però 
i gloriosi impresari italiani 
sembra si facciano in quattro 
per importare da oltre oceano 
patetici personaggi, autentici 
professionisti nell'inscenare 
parodie del fantasma del rock, 
che confermano ogni peggiore 
sospetto e agitano così una vol­
ta di più il coltello nella piaga. 

E il caso dell'americano 

Programmi TV 

Meat Loaf, esibitosi mercoledì 
sera al Tenda Seven Up di Ro­
ma, praticamente semivuoto 
com'è ormai consuetudine; le 
casse degli impresari piangono 
ma c'è poco di cui lamentarsi 
quando si continua a puntare 
su rockstar dalla cui maschera 
ogni parvenza di romanticismo 
è scivolata via per lasciare solo 
il grottesco. 

Meat Loaf e il suo concerto 
in stile wagneriano suonano 
proprio come una riedizione di 
Bruce Springsteen in stile texa­
no — regione da cui Mr. Loaf 
proviene — con tanto di rincor­
se in lungo e in largo sul palco­
scenico, abbondanti sudate, 
canzoni che sono dei veri tour 
de force, lunghe come minimo 
un quarto d'ora, il tutto abbon­
dantemente condite di isteri­
smo e di consunti cliches del 
rock americano, come la folla 
che risponde ad ogni incita­
mento oppure la band che im-

Il concerto 

Meat 
Loaf: 
com'è 
triste 

il rock 
«stile 

Wagner» 
Meat Loaf 

pro\ visa falsi finali. Meat Loaf, 
che ha venduto ben otto milioni 
di copie del suo primo disco 
«Bat out of hell», usa molto 
spesso la formula del duetto 
con gentili signore della canzo­
ne, ad esempio Ellen Foley o la 
celebre Cher. Ha voluto darce­
ne un assaggio l'altra sera duet-
tando con la sua accompagna­
trice in un battibecco-fiume tra 
due amanti. E stato veramente 
il momento più sconfortante 
dell'intera performance, nel gi­
ro di pochi minuti siamo stati 
messi al corrente in maniera 
particolareggiata del ruolo del­
la donna nella scena rock ame­
ricana. 

La cantante in questione ha 
inscenato una sorta di spoglia­
rello, alleggerendosi ogni minu­
to di qualche indumento fra le 
grida di incoraggiamento della 
folla; sembrava di stare allo 
stadio. 

Mr. Loaf dal canto suo pare­

va indemoniato, diffìcile dire se 
lo fosse poi sul serio, ogni tanto 
allungava le mani e infine, dopo 
una mezz'ora circa in cui lei 
chiedeva una prova d'amore e 
lui rispondeva «fammici dormi­
re su», si mandavano reciproca­
mente al diavolo e lei si rivesti­
va tra la delusione generale 

Qualcuno, sbagliando, pensa 
ancora che show di questo ge­
nere siano «trasgressione», che 
dimostrazioni di tale cattivo 
gusto siano segno di anticon­
formismo o peggio di liberazio­
ne sessuale; quello the abbiamo 
di fronte invece è il mostro del 
conservatorismo americano. 
del rock che non sposta i suoi 
principi di una virgola, talmen­
te preoccupato di evitare ogni 
rinnovamento che pur essendo 
morto diverse volte non esita a 
rimettere in scena il proprio ca­
davere. 

Alba Solaro 

Radio 

• Rete 1 
13.00 ANTOLOGIA DELLA DANZA MODERNA - «Un» danzatrice raccon­

ta» 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 I BARKLEYS DI BR0ADWAY - FJm ci Charles Warteis Interprete 

Fred Astare Gmoer Rogers 
15.30 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.15 HAPPY DAYS - Tetettm 
16.40 CERA UNA VOLTA L'UOMO 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Mosca. spettacolo e attuasi* 
18.00 COLORADO: 0. DELITTO - Re?* di Harry Fa*. 
19 00 I MISERABILI Dal romanzo di Victor Hugo, con Richard Jordan. An­

thony Perfcms 
19 45 ALMANACCO DEL QCRNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIuRNALE 
20.30 FHNG PONG • Opinioni a confronto 
21.25 CUORE DI CANE - Film di Alberto Lattuada. Interprete Max von 

Sydow. Cochi Pontoni. Mario Adori 
22.25 TELEGIORNALE 
22.30 CUORE DI CANE - n m . 2* tempo 
23 20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 PROTAGONISTI DEL JAZZ CONTEMPORANEO - Benne Walaee 

Quanet 
14 00 SPECIALE MIXER DOCUMENTO - «Viagge nel rischio nucleare» 
14.50 RHODA - interno 9 E affinasi Tetettm 
15.20 VERDI DIMORE - * * n di Mei F e w . Interpreti: Audrey Hepburn. 

Anthony P«ritmi 
17-18.40 TANDEM ESTATE - Cartoni ammali e telefilm 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 SPORT IN CONCERTO • Musica e sport: Tiro a voto. Previsioni del 

tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 STORIA DI UN ITALIANO Di Alberto Sordi 
22.00 TG2- STASERA 
22 10 TG2 - DOSSIER - <H documento dela settimana» a cura <* Enne 

Mastrostefano 
23.05 CHI FERMERÀ TOMMY WANDA? - Con Joe Don Baker. Karen 

Black 
00.05 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 TG3 - Intervino con «Arago X-OOH 
19.25 I SEGNI E LA STORIA - «fl tramonto deTaquia» 
19.55 INGRID BERGMAN STORY -Unm«rv»ta di &an Ungi Rondi 
20.30 BIENNALE CINEMA'83 - U rronaca. i fam. i commenti 
21.30 TEATRO CON LA MARCHINA DA PRESA - Addo gevmezza Con 

Mana Denis. Adrian? Ranoldi 
23.05 TG3 - Intervallo con «Arago X-OOI» 
23 30 SPECIALE ORECCMOCCMO • Con Leon Everett 

D Canale 5 
8.30 «Buonô orno tu'*,; 8.35 cPhyfta», «Meo, «Mary Tyle. Moore», 

cLou Grent>. «Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche: 12 «Jeffer­
son», telefilm: 12.30 «0 ritorno dì Simon Tempter», teìeììtm: 13.30 
«Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo: 15.30 
Film «Il mondo dei miracoli» con VJrne Lisi. Jacques Sernes; 17 «Tar­
lati», telefilm; 1B «Gatactica». tetefam: 19 eJLrobetdo», telefilm; 19.30 
•Loti Grant», telefilm; 20.25 «Serpico», telefilm; 21.25 FBm «Hìnden-
burg», con George C Scott, Anne Bancroft, di Robert Wise: 23.25 
«Golf/Vela»; O 25 F3m «R bandito delle 11». con Jean Paul Bekmondo, 
Anna Karina, di Jean Lue Godard. 

D Retequattro 
8.30 Ciao, dao: 9.30 Cartoni animati; 9.45 Cartoni animati; 10.15 FBm 
«L'amante del presidente»: 12 Tetafam: 13 Tetefibn; 14 Nowela: «Agua 
viva»; 14.45 Film «Una casa per «emore», cor Henry Fonda; 16.30 Ciao 
Ciao; 18 Cartoni animati; 18.30 Telefilm; 19.30 Telefilm: 20.30 «Patron 
Crest», telefilm; 21.30 ?*n «Brue»ati da cocente passione» di G-orgro 
Capitani, con Catherine Speak, Jane B*r*«n; 23.15 «F.B.L», tetefiem. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenonele: 10 FSm 
«Nemico amato» con Merle Oberon, Brian Aheme; 12 «Rwsora la no­
stra carovana dì eroi e~a , telefilm; 12.30 «Vita da strega», tetefibn: 13 
«S«m bum barn», varietà; 14 Bandiera giilU. le canzoni deoE anni sessan­
ta; 14.45 F8m «Stasera mi butto» con Loto) retane. Bocfcy Robert»; 16 30 
«Bim bum barn». 18 «La grande vaHsta». telefilm: 19 «Wonder women» 
tetefBm; 20 «Strega per amore», telefilm; 20.3O Firn «La donna del 
destino» dì Vincent MmneBì, con Gregory Pecfc. Laureo Baca*. 22.40 
«Agenzia Rockford». telefilm. 23.35 Film «Con la rabbia agli occhi» ci 
Anthony Dawson. con Yul Brmner, Malsano Ranieri: 01.10 «Cannone. 
telefilm. 

Q Svizzera 
18 Programmi estivi. 18 45 T C ; 18.50 Intermezzo. 18.55 Missione 
Marchand. 20.15 TG. 20 40 Vladimir Wyssotsky: La Russie fra canzone 
e satira: 21 35 Film «R mosetea del c m w t t . 23 05-23.15 TG. 3* edizio-

D Capodistrìa 
14-17.30 Confine aperto. 18 Tetefibn; 19 Temi d'attualità. 19 30 TG: 
19.45 Telefilm. 20 45 «Le canaglie di Londra», fUm: 22.55 TG; 23.05 » 
tempo m immagini 

D Francia 
12 Notizie: 12.07 Pierino 45; 12.30 La colomba del Lussemburgo. 12.45 
TG; 13 30 Telefilm. 14 45 La vita oggi. 15 55 Pomeriggio sportivo. 18 
Recré A2. 18.40 Flash. 18.50 Numeri e tenere. 19.40 II teatro di Bou-
vard. 20 Telegiornale: 20 35 «Verdi», sceneggiato di Renato Ceste*»™. 
21.50 Apostrofi d'estate. 23 05 TG.; 23.15 Le voteur da cnmes. 

D Montecarlo 
18 La banda dei ranocchi: 18 50 Notizia fiesh. 19 05 «Dick Barton», 
teleromanzo. 19.20 Telemenu. 19 30 Gli affari sono affari, quo. 20 
Telefilm, 20 30 Jerry Lewis show: 21 30 «La palla al ptede». di Feydeau. 
23.40 Telefilm. Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
IL BANDITO DELLE UNDICI (Canale 5. ore 0.25) 
La coppia Jean-Paul Belmondo — Anna Karina in un film del '63 
firmato Jean-Luc Godard, l'enfant terrible della cinematografia 
francese tra pochi giorni a Venezia con il nuovo Carmen. Qui è di 
scena un'altra coppia di amanti fuorilegge, come nel celebre esor­
dio di Fino all'ultimo respiro. Lui è un tranquillo borghese, lei una 
criminale: insieme uccidono un uomo e la fuga non servirà a salvar­
li dai loro stessi ricordi. 

ADDIO GIOVINEZZA (Rete 3, ore 21.30) 
Amori giovanili nella Torino tra le due guerre: un giovane studente 
in medicina ama la figlia della sua affittacamere, ma il destino 
vuole diversamente. Prima commedia e poi operetta, divenne un 
film con la regia di Ferdinando Poggioli, e con un cast, per l'epoca, 
di eccezione: Maria Denis. Carlo Campanini e Adriano Rimoldi. 

BRUCIATI D * COCENTE PASSIONE (Retequattro, ore 21.30) 
Due coppie di vicini, entrambe in crisi: il rozzo Mike è il marito 
della dolce Virginia, il romantico Casimiro ha sposato una Milena 
un po' esuberante. Conoscendosi, basterà scambiarsi i partner e 
ognuno troverà l'anima gemella. Al servizio del regista Giorgio 
Capitini (il film è del T6), i quattro attori sono Catherine Spaak, 
Cochi Ponzani, Jane Birkin e Aldo Maccione. 

HINDENBURG (Canale 5, ore 21.25) 
Robert Wise, il regista di West Side Story, ci racconta l'odissea del 
dirigibile Hindenburg, orgoglio della Germania nazista che si ap­
presta ed affrontare la sua seconda trasvolata oceanica. Ma forse 
nell'equipaggio si nasconde un sabotatore... Anche qui, attori di 
buon nome: George C. Scott, William Atherton, il povero Gig 
Young e la bravissima Anne Bancroft, 

I BARKLEYS DI BROADWAY (Rete I, ore 13.45) 
Fred Astaire e Ginger Rogers girarono questo film nel '49, dopo 
dieci anni che non lavoravano insieme. Ne uscì comunque un pro­
dotto assai godibile, in cui i due assi della danza rievocano la vita 
di una coppia di ballerini storici, i Barkley appunto: il matrimonio, 
i primi successi insieme, la fama internazionale, e la morte di lui in 
guerra. Ottimi numeri di danza e un copione non disprezzabile, il 
tutto con la regia di Charles Walters. 

STASERA MI BUTTO (Italia 1. ore 14.45) 
E come non segnalarvi questo tìtolo che è forse il «capolavoro» dei 
film canzonettari che andavano di moda n*gh anni 60? Lo dirige 
Ettore Fizzarotti, il regista affezionato di Gianni Morandi. Ma qui 
la star è decisamente Rocky Roberts, con quel suo italiano carica­
turale, coadiuvato da un'incredibile Lola Falana (il cui sucesso 
italiano resta uno dei grandi misteri del XX secolo) e da uno 
spaesato Giancarlo Giannini. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19,23 Onda Verde 6 02 .6 SO. 
6 58. 7 58. 9 58. I l 58. 12 58. 
14 58. 16 58. 17 58. 18 58. 
20 58. 6 05 Musica. 7 30 Edicola. 
7.40 Onda verde mare. 9 Rado an 
ghe noi. 10 35 Da Venezia, onero. 
11 Le canzoni dei reordi. 11 34 II 
consjgSo «TEgrtto. 12 03 Viva la ra­
do: 13 15 Onda verde wccfc end 
13 25 Master. 13 55 Onda verde Eu­
ropa: 14 30 AnonaS m casa 15 
Nord-Sud e : 15 30 « pagatone, 
17 25 Globetrotter. 13 «Ipotesi». 
18 30 cRichard-Ludwigi. 19 IO A-
scotta $• fa sera. 19 15 Cara musici. 
19 28 Onda verde mare. 19 30 Jan. 
20 Stazione zero. 20 43 Musra 
22.05 «Dimenticarua al ministero 
defie color»»:», 23 05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 .6 30. 8 30. 
9 30. 10 1130. 12 30. 13 30 
15 30. 16 30. 17 30. 18 30. 
19 30. 23 15. 6 I gxrra. 7 20 Sve 
gfcar raurora. 8 La Mkite del bambi­
no: 8 45 Soap opera aS italiana. 9 32 
Subito qacr. 10 30 La Luna sul treno. 
12.10-14 Trasmissioni regionali. 
12 48 Hit parade; 13 41 Sound-
tradì: 15 Storie d"ltafc». 15 30 Boi-
termo del mare. 15 37 Musica da 
passeggio- 16 32 Perché non npar-
lanw?. 17 32 I pomenggso. 18 40 
Racconti alla rado. 19 50 Una fine­
stra suta musica. 20 55 Sere d'està 
te. 22.50 Un pianoforte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45 
11 45. 13 45. 18 45. 20 45 6 55 
8 30. 10 II concerto. 7 30 Prona pa 
orna. 10 «Or» D» 11 50 Pomenggic 
musicale. 15 15 Cultura 15 30 Un 
certo discorso 17 19 Spanone 21 
Le riveste 21 10 Nuove musiet<e dai 
la Polonia. 21 45 Spanotre. 22 10 
Schumann. 23 15 II f i l i . 23 40 n 
racconta 
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